
 
Giorno della Memoria: Mattarella, la Shoah è stato "il più abominevole
dei crimini"

La Shoah è stato "il più abominevole dei crimini, per gravità e per dimensione - il genocidio di milioni
di persone innocenti - commesso a metà dello scorso secolo nel cuore della civile Europa, dove già
da molto tempo gli ideali di libertà, di rispetto dei diritti dell'uomo, di tolleranza, di fratellanza, di
democrazia si erano diffusi, venivano proclamati e largamente praticati". Lo ha detto il presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, al Quirinale, durante la celebrazione del "Giorno della Memoria"
dal titolo "I Giusti tra le Nazioni". "Il senso di incredulità registrato di fronte a quanto accaduto in
quegli anni sventurati, accanto al pudore dei sopravvissuti, rinchiusisi, in un primo momento, nel
silenzio, traeva la sua origine anche da una concezione ottimistica della Storia e della natura
dell'uomo - ha aggiunto il capo dello Stato -. L'uomo del Novecento - immerso nel tempo della
ragione, della fiducia incondizionata nel progresso della scienza, della cultura, della tecnica - mai
avrebbe pensato di trovarsi di fronte a un tornante così tragico; mai avrebbe concepito la possibilità
di una simile regressione: mentre si confidava - come veniva conclamato - in un'alba radiosa per
l'umanità, si trovò improvvisamente precipitato nelle tenebre più fitte". Il presidente si è poi soffermato
su Auschwitz, che "spalancava - e spalanca tuttora - i suoi cancelli su un abisso oltre ogni
immaginazione". "Un orrore assoluto, senza precedenti - cui null'altro può essere parificato - ideato e
realizzato in nome di ideologie fondate sul mito della razza, dell'odio, del fanatismo, della
prevaricazione. Un orrore che sembrava inconcepibile tanto era lontano dai sentimenti che
normalmente si attribuiscono al genere umano".

Filippo Passantino
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